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Impegno SIA 
nella revisione 
della legge 
sul CO2

Julia Jeanloz
Ma ScS, redattrice, incaricata della 
rubrica «Profession» della rivista Tracés

Quest’anno il popolo svizzero sarà 
chiamato a pronunciarsi in merito 
alla revisione della legge sul CO2. 
L’occasione è dunque propizia per ri-
flettere sulle conseguenze che il risul-
tato della votazione implicherà per il 
settore della costruzione, ma anche 
per illustrare in che modo la SIA è sta-
ta coinvolta nella procedura di con-
sultazione.

Dopo quasi tre anni di deliberazioni, 
nell’autunno 2020 si è finalmente svolta 
in seno al Parlamento la votazione finale 
sulla revisione totale della legge sul CO2. 
La legge definisce gli obiettivi e gli stru-
menti della politica climatica svizzera 
per il periodo che va dal 2022 (data pre-
vista per l’entrata in vigore del nuovo te-
sto) al 2030. In ragione dei ritardi accusa-
ti nella revisione totale, nell’inverno 2019 
il Parlamento aveva approvato una di-
sposizione transitoria da applicare a par-
tire dal 2021, sulla base dell’iniziativa 
parlamentare di Burkart (17.405). Contro 
la revisione legislativa è stato lanciato un 
primo referendum da parte di un comitato 
composto da rappresentanti dell’industria 
automobilistica, dei trasporti e dell’edi-
lizia, con il sostegno dell’UDC. Un secon-
do referendum è ora auspicato anche dai 
movimenti attivisti romandi del movi-
mento «Sciopero per il clima». Benché, 
inutile dirlo, le motivazioni che muovono 
l’uno e l’altro gruppo siano diametral-
mente opposte, le reazioni suscitate sol-
levano un dibattito sulle novità che la 
nuova legge contempla e sul modo in cui 
il testo legislativo potrebbe condizionare 
il lavoro dei professionisti attivi nel setto-
re della costruzione. 

A tu per tu con Jörg Dietrich, respon-
sabile Clima/Energia presso l‘Ufficio 
amministrativo SIA, abbiamo passato 
in rassegna le principali modifiche che 
la revisione comporta e chiarito in che 
modo la SIA è stata coinvolta nel proces-
so di consultazione. 

Tracés: quali sono i punti essenziali di 
questo nuovo testo di legge?

Jörg Dietrich: Con la nuova legge sul 
CO2, la Svizzera mette in atto l’Accordo 
di Parigi sul clima e si impegna a ridur-
re, entro il 2030, le proprie emissioni di 
gas serra del 50% rispetto al 1990. La 
nuova legge fissa al 75% la quota di ridu-
zione delle emissioni da attuare sul ter-
ritorio nazionale. A partire dal 2023 gli 
edifici esistenti, e con impianti di riscal-
damento ormai vetusti e da sostituire, 
non dovranno emettere oltre 20 kg di 
CO2 l’anno per metro quadrato di super-
ficie di riferimento energetico, tale valo-
re limite sarà inasprito ulteriormente 
ogni cinque anni. Pertanto, a partire dal 
2023, i nuovi edifici dovrebbero tutti es-
sere a zero emissioni. Al proposito va os-
servato che, nei Cantoni che hanno già 
messo in atto una revisione della pro-
pria legge cantonale sull’energia, si ap-
plica una disposizione transitoria. Inol-
tre, il tasso di incentivo sui combustibili 
fossili può essere portato a un massimo 
di 210 franchi per tonnellata di CO2, al fi-
ne di rispettare il principio di causalità 
(«chi inquina paga») e di promuovere al-
ternative rispettose del clima.

In che modo la SIA è stata coinvolta nel-
la procedura di consultazione della nuova 
legge sul CO2? 

Nel 2018, quando ha preso il via la 
procedura di consultazione del progetto 
di revisione, le Commissioni dell’am-
biente, della pianificazione del territorio 
e dell’energia (CAPTE) del Consiglio na-
zionale hanno invitato la SIA a prendere 
posizione. La Società, valutando insuffi-
ciente, nell’ottica della concretizzazione 
dell’Accordo di Parigi, la prevista ridu-
zione pari al 30% delle emissioni di gas 
serra, ha proposto un obiettivo più am-
bizioso, impegnandosi nel promuovere 
entro il 2030 una riduzione del 60% ri-
spetto al 1990, e ciò con la prospettiva di 
limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C. 

Quali traguardi sono stati raggiunti? 
Non dobbiamo dimenticare che, oltre 

alla SIA, hanno partecipato alla revisio-
ne della legge anche diversi altri attori. 
La decisione di inasprire, dal 30 al 37,5% 
rispetto al 1990, la riduzione delle emis-
sioni sul territorio nazionale è natural-
mente in linea con quanto auspicato 
dalla SIA, anche se, va detto, puntava-
mo a una riduzione ancora più marcata. 

Una legge, tuttavia, deve garantire il 
giusto equilibrio per riscuotere il con-
senso della maggioranza dei parlamen-
tari e dei cittadini.

E se la legge non venisse approvata? 
Che cosa succederebbe?

La precedente legge copre soltanto il 
periodo dal 2013 al 2020. Se la rivista 
legge sul CO2 non venisse accolta, non 
sarebbe fissato nessun nuovo obiettivo 
da raggiungere entro il 2030 per quanto 
concerne la riduzione delle emissioni di 
gas serra. Dovrebbe essere stilata un’al-
tra legge, il che comporterebbe un’in-
gente perdita di tempo, che qui è davve-
ro prezioso. 

Qualsiasi legge è frutto di un processo 
di conciliazione, dunque di compromessi. 
Lei ha forse qualche ripensamento riguar-
do all’attuale testo legislativo?

Dobbiamo dire le cose come stanno: 
con le misure previste da questa legge 
la Svizzera non sarà in grado di limitare 
il riscaldamento globale a 1,5 °C entro il 
2050. La SIA avrebbe certo auspicato un 
approccio più radicale, tanto più che altri 
Paesi, come la Finlandia e la Svezia, pre-
vedono di raggiungere questo obiettivo 
rispettivamente nel 2035 e nel 2045. Cio-
nonostante, tenuto conto dell’attuale si-
tuazione politica, ma anche della ne-
cessità di intervenire con urgenza, un 
aspetto che la collettività sembra non 
aver ancora colto pienamente, riteniamo 
che la legge così rivista costituisca co-
munque un accettabile compromesso.

  Jörg Dietrich, ing. mecc. dipl. PFZ/SIA, 
responsabile Clima/Energia presso l’Ufficio 
amministrativo SIA. Foto Philip Boeni

Info
Nel documento di posizione Protezione del 
clima, adeguamento ai cambiamenti climatici 
ed energia (disponibile online) la SIA ha messo 
nero su bianco sei principi chiave. La posizione 
SIA è in linea con l’obiettivo del Consiglio 
federale di ridurre a zero il saldo netto delle 
emissioni per una «Svizzera clima-neutrale 
entro il 2050» e tiene conto degli obiettivi di 
efficienza energetica, della Strategia 
energetica 2050 della Confederazione come 
pure della strategia di adattamento ai 
cambiamenti climatici formulata dal Consiglio 
federale. La SIA è membro del Comitato 
Economia svizzera per la legge sul CO2: 
https://co2-gesetz-jetzt.ch/it/
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LAPub
Le attese sono 
finalmente 
premiate

Michael Kaeppeli
Caposervizio Regolamenti, membro 
della Direzione

Una legge dal titolo voluminoso e 
le cui conseguenze, per la società, la 
committenza e i progettisti, si prean-
nunciano significative. Se la nuova 
LAPub verrà introdotta con successo, 
la Svizzera compirà infatti un impor-
tante passo avanti verso il raggiungi-
mento degli obiettivi di sostenibilità. 

Il 1° gennaio 2021 ha segnato l’entra-
ta in vigore della nuova legge federale 
sugli appalti pubblici (LAPub). Si an-
nuncia così il ritorno della qualità nel 
settore degli appalti, e un bel punto fina-
le al diktat delle offerte a basso costo. Il 
Consiglio nazionale e il Consiglio degli 
Stati hanno approvato la nuova legge a 
grande maggioranza, con solo due asten-
sioni. I parlamentari hanno espresso a 
chiare lettere la volontà di dare un nuovo 
orientamento al settore degli appalti, in 
vista del raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità fissati sul piano globale. 
La nuova legge è un plusvalore per tutti, 
eccetto ovviamente per chi crede nella 
mentalità del Geiz ist Geil e antepone 
sempre il prezzo alla qualità. La legge ri-
vista offre un’occasione agli architetti e 
agli ingegneri, ma anche ai committenti 
e soprattutto alla collettività, nel suo in-
sieme. Essa introduce un nuovo capitolo 
e segna un cambiamento di paradigma, 
a cui la Società svizzera degli ingegneri 
e degli architetti dà il più caloroso ben-
venuto. La legge federale si pone infatti 
lo stesso obiettivo a cui la SIA mira, vale 
a dire la progettazione lungimirante e 
durevole di uno spazio di vita di elevata 
qualità.1

Per la collettività
La LAPub concerne i committenti 

pubblici, ma in realtà influenza tutta l’e-
conomia, poiché fissa un nuovo stan-
dard, garante di una messa in concor-
renza all’insegna della sostenibilità. La 
legge diventa così una base di riferi-
mento anche per i mandanti privati che 
devono sempre più rendere conto delle 
proprie scelte all’opinione pubblica.

Nel nostro Paese, la maggior parte 
delle opere infrastrutturali è messa a di-
sposizione dalla mano pubblica. Il vo-
lume delle commesse pubbliche am-
monta ogni anno a oltre 40 miliardi di 

franchi. Circa il 20 per cento di tale som-
ma è finanziato dalla Confederazione, il 
resto dai Cantoni e dai Comuni. Una vol-
ta realizzate, le infrastrutture pubbliche 
(scuole, autostrade, gallerie ecc.) lascia-
no un’impronta sul paesaggio, per vari 
decenni. Dando maggior peso al criterio 
della qualità al momento dell’aggiudica-
zione di un mandato ci comportiamo 
con senso di responsabilità nei confron-
ti delle generazioni a venire.

Devono però sussistere i presupposti 
affinché la qualità richiesta sia fornita. 
Affinché ciò sia possibile, anche in futu-
ro è indispensabile garantire la forma-
zione delle giovani leve. Un settore mi-
surato in base alla qualità ha dunque 
tutto l’interesse di offrire condizioni di 
lavoro favorevoli, attraendo così i miglio-
ri talenti e incoraggiando attivamente i 
giovani professionisti.

Per la committenza
Erano anni che i rappresentanti dei 

committenti pubblici auspicavano una 
messa in concorrenza in cui l’ago della 
bilancia puntasse sulla qualità. Con la 
rivista legge federale è ora disponibile 
uno strumento in virtù del quale sarà 
l’offerta più vantaggiosa ad aggiudicar-
si l’appalto e non più quella economica-
mente più conveniente. Il tanto auspica-
to cambiamento di paradigma è ora 
messo in atto e la leggendaria qualità 
svizzera torna in primo piano. Un altro 
importante criterio di aggiudicazione 
sarà anche quello dei costi legati al ciclo 
di vita di un’opera. Tale criterio rafforza 
l’approccio lungimirante e rappresenta 
un pilastro importante nella scelta di so-
luzioni più ecologiche e durevoli.

Per i progettisti
La LAPub rappresenta la base per 

l’attuazione di procedure di aggiudica-
zione eque e contribuisce a spezzare la 
spirale al ribasso. Nella valutazione non 
saranno più le offerte sottocosto ad ag-
giudicarsi il massimo punteggio, ciò te-
nuto conto del fatto che spesso un prez-
zo basso occulta, per forza di cose, costi 
supplementari. Il legislatore introduce 
nuovi strumenti che nella procedura di 
messa in concorrenza obbligano a ve-
rificare nel dettaglio un’offerta palese-
mente troppo bassa e ciò, se del caso, fi-
no a escludere il candidato. Le parole 
chiave menzionate nella legge sono 
«plausibilità dell’offerta» o «affidabilità 
del prezzo». L’offerta più affidabile è con-
siderata quella che corrisponde alla me-
dia di tutte le offerte presentate. Quanto 
più l’offerta si avvicina al valore medio, 
tanti più punti le saranno attribuiti.

Un altro passo importante è dato 
dall’armonizzazione tra il diritto federa-
le e cantonale in materia di appalti pub-
blici. Finora i progettisti dovevano ade-
guare le proprie offerte alle diverse leggi 
cantonali, con evidenti dispendi e spese 
supplementari, costi non trascurabili 
soprattutto per gli studi di piccole e me-
die dimensioni. Tale armonizzazione si 
traduce nel nuovo Concordato intercan-
tonale sugli appalti pubblici (CIAP) che, 
dopo la messa in consultazione in seno 
ai Cantoni, sarà ora sottoposto all’atten-
zione del Parlamento. 

Va detto altresì che l’eccessiva pon-
derazione del prezzo era per gli offerenti 
un deterrente che dissuadeva dal pro-
porre soluzioni innovative. In un mo-
mento come questo, in cui è richiesta la 

  La LAPub rappresenta la base per l’attuazione di procedure di aggiudicazione eque e contribuisce  
a spezzare la spirale dei prezzi al ribasso. Fonte Ronny Hunger
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drastica riduzione delle emissioni di gas 
serra prodotte dal parco immobiliare e 
si impone una limitazione dei rifiuti, le 
idee innovative vanno però assoluta-
mente incoraggiate. Fra i criteri di ag-
giudicazione figura ora anche quello del 
contenuto innovativo, ed è un aspetto 
cruciale poiché permette di dare risalto 
e premiare soluzioni brillanti e pionieri-
stiche.

La nuova legge pone dunque final-
mente le basi per una concorrenza all’in-

segna della qualità e gira la pagina del-
le offerte al ribasso; inizia dunque un 
nuovo capitolo che apre la strada al ritor-
no e al concretizzarsi di procedure di ag-
giudicazione rivolte sì al successo, ma 
sul lungo periodo. Il passo successivo, 
quello che conduce all’economia circo-
lare, è già iscritto nel nuovo testo legisla-
tivo. Per convincersene basta conside-
rare i criteri di aggiudicazione basati 
sulla qualità che la legge contempla, e 
tra questi ricordiamo i costi del ciclo di 

L’unione fa la forza
La SIA fa parte di varie reti e alleanze che 
hanno partecipato all’elaborazione della nuova 
legge e che ora si mobilitano affinché il testo 
legislativo sia applicato con successo. 
L’AföB/AMPP e costruzionesvizzera sono due 
esempi di tali partenariati.

AföB/AMPP
L’alleanza AföB/AMPP, costituita per difendere 
procedure progressiste nell’aggiudicazione 
delle commesse, ha rappresentato gli interessi 
di numerose associazioni, coordinando e 
coinvolgendo le diverse parti nella revisione 
della legge federale. Ora l’alleanza si attiva per 
diffondere tra i progettisti i punti chiave che la 
rivista LAPub comporta. L’AföB/AMPP si 
impegna altresì in seno ai Cantoni per 
l’adozione del CIAP: www.afoeb.ch

 C
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Costruzionesvizzera
Per coordinare le misure di accompagnamento 
per l’introduzione della rivista LAPub, 
costruzionesvizzera ha costituito un gruppo di 
lavoro. La SIA vi partecipa, a fianco di altre 
associazioni di spicco nel settore della 
costruzione. Argomentazioni, suggerimenti e 
informazioni sugli eventi in programma sono 
reperibili sul sito web (in tedesco e francese) 
creato ad hoc e dedicato alla nuova cultura 
degli appalti: www.neue-vergabekultur.ch

Il servizio delle commissioni SIA
Con i propri regolamenti la SIA mette a 
disposizione le basi necessarie per 
regolamentare i rapporti contrattuali e per 
strutturare il processo di progettazione  
e costruzione. Tutti i documenti sono elaborati 
dalle commissioni SIA, i cui membri 

intervengono a titolo onorifico. Per maggiori 
informazioni e una panoramica esaustiva  
sul tema degli appalti consultare la pagina:  
www.sia.ch/beschaffungswesen

Per i corsi di formazione continua proposti 
dalla SIA sul tema degli appalti e su altri aspetti 
importanti del processo di progettazione e 
costruzione consultare: www.sia.ch/form

vita, il contenuto innovativo, l’economi-
cità e la sostenibilità. Cogliamo dunque 
le opportunità che questo cambiamen-
to di paradigma ci offre.

  Nota
 1. «Orientiamo tutti i nostri sforzi verso il raggiungi-

mento del nostro obiettivo, che consiste nella 
progettazione lungimirante e durevole di uno 
spazio di vita di elevata qualità»; da Opuscolo SIA, 
Zurigo, 2013; https://www.sia.ch/fileadmin/
content/download/SIA_allgemein/broschueren/
Der-SIA_Broschuere.pdf
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ARWA-PURE
Il design non è questione di prezzo. Linee 
chiare, decise ed espressive: la parola alla 
nuova linea di rubinetti arwa-pure. Grazie 
alle forme coniche e slanciate, i rubinetti 
si integrano con stile nel bagno contempo-
raneo. Ora sono proposti anche in nero. 
arwa.ch
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MADE IN SWITZERLAND

Cassero per bordi di soletta BEGO®

preciso - rapido - economico
Bordi di soletta precisi con il cassero BEGO®. 
Si tratta di un cassero a perdere per bordi di 
soletta in cemento armato. Non ci sono più rila-
vorazioni o finiture del cemento armato! Tutti i 
lavori di scasseratura sono eliminati. 

ALBANESE®  Baumaterialien AG 
Maienriedweg 1a, 8408 Winterthur
T. 052 213 86 41 • F. 052 213 73 59
info@albanese.ch • www.albanese.ch

Il cassero per bordi di soletta BEGO®  è 
disponibile con isolazione à libera scel-
ta sia per bordi di solette isolati che per 
giunti di separazione.


